IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chiudete il regno dei cieli davanti alla gente
Ogni ministero della Parola e amministratore dei divini misteri corre il rischio di chiudere per sé e per gli altri il regno dei cieli. Cosa fare perché non si cada in questo rischio che apre le porte della morte eterna per noi stessi e per gli altri? La regola o legge infallibile perché questo mai accada l’ha data il Signore a Mosè. La si trova nel Capitolo IV del Libro del Deuteronomio: “Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Vedete, io vi ho insegnato leggi e norme come il Signore, mio Dio, mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?” (Dt 4,1-8). La stessa regola o legge è data da Cristo Gesù al suo Apostolo Giovanni: “Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti” (Ap 22,16-21). Ogni discepolo di Gesù, se non vuole chiudere le porte del regno dei cieli ai suoi fratelli, è obbligato a dire: “Questo è scritto e questo ti dico. Ora chiedi tu luce allo Spirito Santo perché sia Lui a darti la pienezza della verità che è nascosta in ogni Parola del Signore”. La Parola la dice il ministro della Parola. La verità appartiene allo Spirito Santo. Allo Spirito Santo essa va chiesta. Ma se non si dona la Parola, quale verità si può chiedere allo Spirito?
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi. Guai a voi, guide cieche, che dite: “Se uno giura per il tempio, non conta nulla; se invece uno giura per l’oro del tempio, resta obbligato”. Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l’oro o il tempio che rende sacro l’oro? E dite ancora: “Se uno giura per l’altare, non conta nulla; se invece uno giura per l’offerta che vi sta sopra, resta obbligato”. Ciechi! Che cosa è più grande: l’offerta o l’altare che rende sacra l’offerta? Ebbene, chi giura per l’altare, giura per l’altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che lo abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità (Mt 23,13-28). 

Oggi, da più parti si dice che c’è confusione nella Chiesa del Dio vivente. Se c’è confusione, essa è dovuta solo ai ministri della Parola. Quando nasce la confusione? Quando si dona una “verità”, ma scardinata dalla Parola. Oggi grazia, misericordia, giustizia, vita eterna, giudizio, paradiso, inferno, chiesa, ministri, ministeri, sono tutti scardinati dalla Parola. Sarebbe sufficiente dire la pura Parola del Signore, senza nulla aggiungere e nulla togliere, con questa modalità: “Questo dice il Signore. Ora chiedi allo Spirito Santo che ti faccia comprendere o ti riveli la verità che è nascosta in essa. Sappi però che nessuna verità dello Spirito potrà mai contraddire un’altra verità della Parola”. Se lo “Spirito” ti dice che l’inferno non esiste o che esso è vuoto, ti deve anche dire che il Vangelo non serve in ordine alla vita eterna. Così come non servono la conversione e la costruzione della casa sulla Parola di Gesù. Lo Spirito Santo, quello Vero, mai contraddice una sola verità nelle migliaia e migliaia di verità della rivelazione. Se dice, ad esempio, che la successione apostolica non è più necessaria alla Chiesa, deve anche dire che né Papa e né Vescovi più sono necessari e di conseguenza neanche lo Spirito Santo è necessario alla Chiesa. Quando parla lo Spirito di Dio Lui sempre armonizza ogni verità.

Vergine Madre, Angeli, Santi, fate che il discepolo di Gesù viva secondo verità il suo ministero.
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